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AFFARI ESTERI (111) 

MARTEDÌ 10 GENNAIO 1967, ORE 10,30. - Pre- 
sidenza de,? Presidente CARIGLIA. - Interven- 
gono il Ministro per gli affari esteri, Fanfani 
ed i Sottosegretari di Stato per gli affari esteri 
Zagari e Oliva. 

I1 Presidente ringrazia il Ministro per aver 
voluto aderire all’invito espresso dalla Com- 
missione, su iniziativa dei deputati comuni- 
sti, a riferire sulI’attuale momento politico 
internazionale e sulla politica seguita dal no- 
s tro Governo. 

I1 Ministro degli esteri ricorda innanzitut- 
to i voti espressi dal Parlamento in  materia di 
politica estera nel 1965-1966 per promuovere 
la riforma dell’amniinistrazione degli esteri, 
incoraggiare migliori intese con l’America 
latina, determinare atteggiamenti italiani co- 
struttivi nelle principali sedi multilaterali, 
quali l’Alleanza atlantica, la CEE, 1’ONU. 

Per ciascuno di questi temi, il Ministro 
documenta come il Governo abbia assolto com- 
piutaniente gli impegni assunti, ad esempio 

con i tre decreti legislativi appro’vati dal Con- 
siglio dei Ministri nel-dicembre 1966 per la 
riforma dell’Amministrazione degli esteri, 
della legislazione consolare, dell’ordinamento 
degli istituti di cultura; o con l’accordo del 
io giugno 1966 per aprire a Roma l’Istituto 
italo-latino-americano. Rileva altresì che in 
altri casi gli impegni assunti dal Governo’ coi1 
Parlamento hanno generato proposte italiane 
accolte e passate alla fase di attuazione, come 
B avvenuto in sede CEE, NATO ed OCSE, per 
il suggerimento di promuovere forme arti- 
colate di cooperazione tecnologica, previo ac- 
curat,o inventario dei divari esistenti e delle 
possibi1it.à concrete di superarli; ed in sede di 
rianimazione della politica europeistica, con 
l’accoglimenlo dell’invito nostro a riunirsi in 
primavera a Roma, sia per celebrare il de- 
cimo anniversario dei Trattati europei sia per 
tenere una riunione al vertice che reputa op- 
portuna ed importante. 

Ricorda che in altri casi ancora sono statl 
accolti gli inviti del Parlamento o appoggian- 
do iniziative altrui (come queJla danese per 
il dialogo europeo nel giugno 1966, quelk 
belga del dicembre 1966 per un esame orga- 
nico dei problemi dell’Alleanza atlantica, 
quella USA-URSS per la stipulazione di un 
trattato spaziale), che stanno dando i primi 
frutti positivi, oppure promuovendo da soli 
o con altri iniziative (quali: quella per nuove 
procedure per ammettere la Cina al.l’ONU, 
quella per favorire negoziati per il Vietnam, 
quella per concludere un trattato sulla non 
disseminazione nucleare) che, se non hanno 
ancora raggiunto lo scopo, hanno però su- 
scitato movimenti dai quali, a scadenza, è le- 
cito attendersi apprezzabili effetti. 

Pur lasciando ad altra sede la discussione 
su problemi che vedono impegnata l’Italia in 
particolari momenti delle sue relazioni bilate- 
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rali, il Ministro ricorda che, per avviare co- 
noscenze e determinazioni migliori in un te- 
ma molto importante e comune a molte di es- 
se, come quello dell’emigrazione e delle col- 
lettività italiane all’estero, con uno dei ricor- 
dati decreti legislativi è stato istituito il Co- 
mit,ato degli italiani all’estero, mentre per 
eliminare un ostacolo all’ulteriore sviluppo 
delle buone relazioni con l’Etiopia, il Mini- 
stro invita la Commissione ad esprimere il 
suo avviso circa i tempi e le modalità dell’ese- 
cuzione dell’accordo italo-etiopico del 5 marzo 
1956. 

I1 M.inistro conclude l’esposizione affer- 
mando che il Governo ritiene di aver compiu- 
ti passi in avanti sulla strada tracciatagli dal 
Parlamento. Secondo la linea approvata dal 
Parlamento assicura che il Governo continue- 
rà a far partecipare l’Italia alla vita interna- 
zionale con il massimo impegno consentito 
dalle sue forze morali, politiche ed economi- 
che, dalla difesa dei suoi interessi, dall’auto- 
rit& acquisita, restando sempre fedele ai prin- 
cipi che ogni riduzione di squilibri nello svi- 
luppo delle varie aree previene ragioni di con- 
flitto ed ogni sopimento di lotte cruente costi- 
tuisce premessa per un concreto dialogo di- 
stensivo, atto ad avviare al disarmo e quindi 
propizio .al consolidamento del pur sempre 
precario edificio della pace. 

Dopo aver constatato che gli ostacoli e le 
difficoltk non mancano in ogni continente ed 
in ogni paese, il Ministro afferma che essi 
lungi dallo scoraggiare devono stimolare co- 
loro che vogliono fare della politica estera 
italiana un elemento di sempre più organica 
integrazione nel MEC, di rassicurante intesa 
fra alleati atlantici, di costruttivo dialogo tra 
i popoli- del continente europeo e di feconde 
decisioni delle Nazioni Unite. 

I1 deputato Covelli chiede al Ministro di 
esprimere il suo parere sulle ultime dichiara- 
zioni del Vicepresidente del Consiglio in tema 
di politica europea. 

11 Ministro Fanfani dichiara di non aver 
altro da aggiungere all’esposizione fatta sulla 
politica estera del Governo. 

11 deputato Scelba chiede di sapere quali 
iniziative ha adot,tato o intende adottare il 
Governo e quali notizie può fornire in ordine 
a quanto viene annunziato circa il forzato ri- 
torno dei nostri emigranti da alcuni paesi 
europei. 

I1 Ministro Fanfani ricorda che, sia attra- 
verso i normali canali diplomatici e consolari 
sia direttamente nei colloqui avuti con i go- 
vernanti della Repubblica federale tedesca, 
ha avuto assicurazione che, per quanto ri- 

guarda il numero degli emigranti che saran- 
no costretti a ritornare in sede, non si può 
ragionevolmente parlare né di centinaia, n6 
di decine di migliaia e che comunque ha 
sempre ricevuto risposte rassicuranti anche 
se non trattasi di piena ed assoluta rassicu- 
razione. 

I1 deputato Macaluso chiede al Ministro 
se tra le iniziative Yche il Governo afferma di 
avere adottato per contribuire a determinare 
la pace nel Vietnam ci sia il riconoscimento 
del governo di Hanoi. 

I1 Ministro Fanfani dichiara che quella in- 
dicata dal deputato Macaluso non rientra fi- 
nora tra le iniziative adottate dall’Italia, che 
segue la situazione con particolare, vigile at- 
tenzione. 

I1 deputato Vedovato domanda se nel qua- 
dro delle azioni volte al rilancio dell’Europa 
il Governo intenda riproporre la soluzione del 
problema concernente l’Università europea di 
Firenze, di cui al disegno di legge presentato 
nel 1963, affrontando la questione del coordi- 
namento dei finanziamenti. 

I1 Ministro Fanfani assicura che si B ,  di 
certo, pensato alla conclusione dell’ultimo in- 
contro al vertice europeo e che preoccupa- 
zione del Governo B quella di  evitare che si 
possa avere l’universith, ma non il riconosci- 
mento dei titoli da essa conferiti. 

I1 .deputato La Malfa si sofferma sulla pre- 
vista Conferenza al .  vertice per concord.are 
con l’iniziativa s per proporre, intorno ad 
essa ,due ordini .di consi,derazioni. I1 primo 
si riferisce .alla pressione che indubbi,amente 
su questa Conferenza risulterà esercitata dal 
.generale De Gaulle e dalle sue ben note idee 
in tema di politica europea: se si considera 
che l’Italia B stata parti’ool.armente colpita, 
nella misura ,della partico1,are responsabilità 
che le era propria in quel moment,o, dal veto 
opposto quattro anni orsono ,dal generale De 
,Ga,ulle ,all’ingresso della !Gran Bretagna nel 
‘Mercato comune, se ne d.educe l’opportunità 
.di una particolaie vigilanza, di una articolata 
oonsapevolezza del problema, O nonché di ul- 
teriori delucid.azioni da parte del .Ministro 
,degli esteri. 

I1 secondo sordine d i  considerazioni si ri- 
c0nnet.t.e .all’ipotesi - formulata nel corso del- 
l’estate scorsa - di una comunità anglosasso- 
ne (Inghilterra e Stati Uniti d’America) al- 
ternativa all’integrazione della G r m  Bretagna 
nel Mercato comune. Questa ipotesi, a SUO 
avviso: anche se momentaneamente accanto- 
nata, non può considerarsi del tutto vanifi- 
cata e potrebbe riemergere ove all’hghilterra 
venisse opposto per la seconda volta un veto, 
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esaltando il suo int,eresse a,d agganciarsi - 
con il .Cominontvealth - direttamente al di- 
rimpettaio .atlantico. Una soluzione ,di questo 
tipo comporterebbe una seconda conseguenza. 
negativa, consistente nel consolidamento d,el 
bl.occo franco-tedesca e della sua elevazione 
ad Asse della Comunità europea : conseguen- 
za preoccupant,e anche e soprattutto in pre- 
senza delle recenti proliferazi,oni di  umori na- 
zionalistico-autoritari. Compete all’Italia - a 
parere .del deputato La M.alfa - utilizzare ap- 
pien,o la sua posizione ,di indipendenza e di 
prestigio per indirizzare la Conferenza in un 
senso che tenga conto .di queste preoccupanti 
prospettive e possibilmente le vanifichi. 

I1 deputato Bettiol trova logico che l’atten- 
zione della Commissione si condensi intorno 
ai problemi posti dal1.a Conferenza europea 
sal vertice: essa può rappresentare uno stimolo 
all’inversione di quella pericolosa tendenza 
promotrice di politiche estere autonome che 
è prevalsa negli u,ltimi anni, favorita anche 
dal fatto ‘che gli Stati Uniti d’America - atti- 
rati nella trappola asiàtica - hanno dovuto 
distogliere necessariamente, almeno. in par- 
te, la loro attenzione ,dall’Europa. I3 compito 
degli europekti convinti reagire a questo pro- 
cesso di disintegrazione, contrastare 1.a disper- 
sione ,delle energie investite in  accordi bila- 
terali p in iniziative unilaterali esercitando 
un’opera di tenace persuasione sull’Inghilter- 
ra per indurla ad accedere al Mercato comune 
senza riserve mentali e senza appesantimenti 
mercantilistici. Ma al tempo stesso 1B di estre- 
ma importanza non investire la Francia di 
una condanna generica e frettolosa per gli 
errori recenti in cui la sua politimca estera eu- 
ropea i! incorsa (errori riconducibili anch’essi, 
d’altra parte, al vuoto di pressione che si B 
realizzato nell’hlleanza per i.1 fatto [che l’at- 
tezione ameri’cana 16 stata tonvogliata sul 
Sud-est asiatico) e considerare sempre la ric- 
ca, intensa disponibilità della nazione fran- 
cese, ricca di incontrovertibile vocazione eu- 
ropeistica, alla costruzione ,dell’Europa uni- 
ta, il cui baricentro naturale & cappresentato 
dal triangolo Roma-Bonn- Parigi. 

Tentare di costruire un ponte direttamente 
con Londra significherebbe assai probabil- 
mente, scompaginare il naturale disegno po- 
litico europeo. 

Si sofferma poi brevemente sul problema 
dell’ONU, per affermare che il centro della 
questione non risiede già nell’universalità ma 
nell’efficacia di quell’organismo, che deve es- 
sere in  grado di intervenire tempestivamente 
a mortificare .le velleità belliche, ovunque in- 
sorgano, e sul problema dei rapporti con la 

” 

Etiopia, rammentando la prossima inaugura- 
zione all’Asmara di una Università etiopica 
di lingua italiana. 

( L a  seduta sospesa alle ore I’!& riprende 
alle ore 16). 

I1 deputato Cantalupo ritiene che non pos- 
sa escludersi e che anzi sia facilmente preve- 
dibile che gli attuali fatti di Cina possano 
portare alla pacificazione nel Vietnam, poi- 
che 15 molto plausibile, oltre che a suo avviso 
augurabile, che la pressione della Cina SUI 
governo di Hanoi si allenti al punto da resti- 
tuire a quest’ultimo Governo la sua autono- 
mia. D’altra parte a queste considerazioni, che 
emergono dall’esame degli eventi nella Repub- 
blica popolare cinese, si aggiungono quelle 
derivanti dai risultati che si spera possano 
sortire le altre iniziative come quella autore- 
volissima del Pontefice. I3 del parere che non 
le piccole iniziative e gli esperimenti indivi- 
duali, ma il complesso delle circostanze, dei 
fatti, delle azioni di tutte le parti riescano a 
conseguire risultati positivi per la pace nel 
sud-est asiatico. 

Passando ai problemi europei tiene innan- 
zitutto ad assicurare ed a ribadirce l’incorag- 
giamento dei liberali al Ministro degli esteri 
per le iniziative volte a creare gli strumenti 
per superare il divario tecnologico oggi esi- 
stente tra Europa ed America. Condivide le 
opinioni del Ministro secondo il quale la pre- 
senza dell’hghilterra nell’Europa costituirà 
un fatto estr.emamente positivo per lo svilup- 
po tecnologico dei paesi europei. Ma non solo ’ 
per questo egli e la sua parte politica auspi- 
cano l’ingresso della Gran Bretagna nell’Eu- 
ropa. l3 indubbio infatti, a loro avviso, che 
l’unione europea non possa realizzarsi se non 
con la Gran Bretagna. 

A proposito della specifica posizione ingle- 
se nei confronti dell’ingresso nella Comunità 
europea, dopo aver dichiarato che B convinto 
della piena sincerità del Ministro degli esteri 
britannico e del suo Governo, osserva che allo 
stato attuale, per quanto riguarda il proble- 
ma dell’ammissione dell’Inghilterra nell’Eu- 
ropa, si possa soltanto constatare che oggi la 
Gran Bretagna sta meditando pubblicamente 
sulla possibilità del suo ingresso, sondando 
la sua opinione pubblica da una parte, e dal- 
l’altra, i paesi attualmente associati nel MEC. 
Trattasi come è .evidente di una fase transi- 
toria, così come transitorio è tutto l’attuale 
momento politico internazionale. Appunto per 
queste ragioni ritiene che la massima cautela 
debba ispirare gli sforzi e le iniziative volti 
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a determinare il vertice europeo a Roma. 
Questo deve essere fatto con la preventiva si- 
curezza e con la garanzia più ampia che non 
si danneggino e non si compromettano i fini 
che si vogliono raggiungere : soprattutto si 
operi in modo da evitare che ricada sull’Ita- 
lia la eventuale responsabilità di aver prepa- 
rato male o prematuramente un’azione che, 
volta al fine di favorire la ripresa dell’unità 
europea, danneggi il disegno europeistico. B 
perciò che il deputato Cantalupo ritiene ne- 
cessario assicurare l’unità di intenti di tutti 
i Governi che saranno presenti al vertice eu- 
ropeo. Premessa di tutto ciò dovrà essere una 
unità di indirizzo politico all’interno della 
maggioranza e del Governo, unità di indirizzo 
politico che gli sembra chiaramente compro- 
messa e contraddetta dall’atteggiamento e dal- 
le dichiarazioni del Vice Presidente del Con- 
siglio Nenni rispetto alle posizioni espresse 
dal Ministro degli affari esteri. 

I1 deputato Galluzzi rileva che, a suo av- 
viso, la relazione del Ministro degli esteri 13 
stata troppo ricca di particolari, ma elusiva 
dei problemi di fondo. E rimasto particolar- 
mente colpito dal tono con il quale è stato 
trattato il problema del Vietnam, problema 
di grande importanza e di chiarissima at- 
tualità. 

Crede che sia facilmente e comunemente 
constatabile la presenza di elementi nuovi che 
caratterizzano l’attuale fase di crisi del Sud- 
est asiatico; detti fatti sono da ricercarsi nelle 
posizioni pubbliche assunte dal Governo di 
Hanoi e dal Fronte di liberazione nazionale 
del Vietnam, non solo per il loro rispettivo 
contenuto, ma anche per il momento nel 
quale vengono espresse. Da esse si ricava 
chiaramente, a suo parere, che la soluzione 
del problema del Vietnam è da ricercarsi nel 
Vietnam stesso. 

Esprime il suo scetticismo sull’impegno del 
Governo italiano, tante volte dichiarato, a fa- 
vore delle iniziative concrete di pace per il 
Vietnam. Sebbene il Ministro non abbia que- 
sta volta usato la parola discrezione, crede 
che sia facile dedurre da tutto il discorso la 
presenza di questa preoccupazione; ma secon- 
do il deputato Galluzzi, quanto a risultati 
concreti, non C’è differenza tra la cc discre- 
zione )) del Ministro degli esteri e la c( com- 
prensione )) del Presidente del Consiglio. Ne 
deduce che ambedue le posizioni rivelino un 
atteggiamento di fondo uguale, che è di attesa, 
attiva o passiva, delle iniziative e delle deci- 
sioni americane. 

Lamenta in particolare il fatto che nessu- 
na pressione sia stata esercitata dalla NATO; 

(secondo quanto affermato da Le M o d e  del 
20 dicembre) sugli Stati Unit,i per quanto 
attiene all’estensione delle proposte contenu- 
te nell’appello del Pontefice per la pace. Egli 
i! convinto che non una pressione sotterra- 
nea del Governo italiano su quello statuniten- 
se può far sortire risultati positivi, ma solo 
un’azione non (c discreta 11, ma pubblica ed 
aperta, poiché un’azione di quest’ultimo tipo 
può influire sull’opinione pubblica americana 
ed in tal modo condizionare la politica del 
Governo statunitense. In .particolare reputa 
che un atteggiamento esplicito dell’Italia può 
aiutare l’azione pacifista svolta dalle c( co- 
lombe 1 1 .  

Dopo aver qualificato come posizione ir- 
responsabile ‘quella del ‘sign,or Cabot Lodge 
nei confronti delle posizioni rispettive del GO- 
verno di Hanoi e del Fronte di liberazione 
nazionale vietnamita, ‘chiede al Ministro Fan- 
fani di esprimere qual B la valutazione che il 
Governo italiano fa delle posizioni suddette 
e se è d’accordo ,sulla cessazi.one immediata 
dei bombardamenti. 

I1 d,eputato S,celba dopo essersi brevemen- 
te soff ermato sui problemi dell’emigrazione 
italiana (si augura che il numero dei nostri 
emigranti colpiti da fasi recessive e costretti 
a rimpatriare sia effettivamente bassa, e pro- 
pone .di investire ‘comunque del caso gli or- 
gani comunitari), e della ricerca scientifica 
(plaude all’iniziativa del nostro Governo inte- 
sa a colmare il cosiddetto. tecnologycal g a p  
mentr.e prospetta l’opportunità di tener sem- 
pre presente, ,all’interno di questa iniziativa, 
1’Euratom) , analizza particolarmente i proble- 
mi conseguenti alla pfieannunciata Conferen- 
za europea a l  vertice. Già il fatto di essere 
riusciti ad ipotizzarla, r,accogliendo i consensi 
dei paesi interessati, rappresenta un elemen- 
to altamente positivo ed il riconoscimento 
implicito, ma eloquente, ,della validità dei trat- 
tati di Roma. Essa tuttavia non può e non 
deve esaurirsi in questa pur meritoria fun- 
zione celebrativa; ma ampliarsi ad una con- 
siderazione di quelle clausole del trattato che 
tuttora risultano non applicate, per promuo- 
verne la rapida applicazione (si riferisce non 
alle clausole politiche soltanto, quali relative 
all’elezione a suffragio universale del Parla- 
mento europeo, ma anche a quelle più speci- 
ficatamente tecnico-economiche e alla unifi- 
cazione degli Esecutivi). Anche per quanto ri- 
guarda l’accesso della Gran Bretagna alla CO- 
munità europea, la ConfeTenza potrà rivelarsi 
utile, nella misura in cui si impegnerh non 
già a praticare impossibili esclusioni O a pro- 
porre irrealistiche soluzioni, ma a stimolare 
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la comprensione fra i paesi interessati, ad 
esaltare la consapevolezza che la stessa Co- 
munità economica non potrà .prosper.are e for- 
se non potrà nemmeno sopravvivere, se non 
aocompagnata dalla rapida crescita degli isti- 
tuti politici comunitari. 

I1 deputato Vecchietti imputa al Governo 
italiano ed alla stessa relazione introduttiva 
del Ministro Fanfani una concezione sorpas- 
sata dei rapporti internazionali, una sfasatura 
sensibile nei confronti dell’evoluzione che la 
situazione internazionale ha fatto registrare 
negli ultimi mesi. E fa gli esempi dell’ingres- 
so della Cina aB’ONU e del Vietnam. In pre- 
senza di questi mutamenti nessun governo può 
sottrarsi a scelte di fondo, r.ifugiandosi, come 
il Governo italiano invece fa, su posizioni ap- 
parentemente caute e sperimentatrici, ma so- 
stanzialmente immobilistiche. In concreto, a 
suo avv.iso, in pesenza di una profonda crisi 
dell’Alleanza atlantica la scelta è fra alter- 
native del tipo autoritario gollista e alterna- 
tive di tipo socialista. A questo conflitto è ri- 
conducibile anche il problema dell’accesso 
dell’hghilterra al Mercato comune, al quale 
la ‘Framia si oppone - ed è ben noto - proprio 
perché teme di veder penetrare ulteriormen- 
te, per il tramite ,dell’Inghitlterra, quell’in- 
fluenza americana nel continente europeo che 
si va espandendo anche utilizzando il divario 
tecnologico (divario tecnologico che è illuso- 
rio pensare ‘di colmar,e con l’assistenza mone- 
taria degli stessi Stati Uniti d’America). U1- 
teriore testimonianza della drastica e chiara 
scelta di fronte a cui oggi ci si trova, e che il 
Governo italiano elude, è rappresentata dalla 
reiterata affermazione del Segretario di Stato 
am,ericano {Rusk che l’Alleanza atlantica non 
è circoscritta geograficamente, ma impegna 
gli alleati su tutta l’estensione dell’esposizio- 
ne ,statunitense in po1,itica estera. 

I1 Ministro Fanfani, a questo punto, con- 
testa che affermazioni di questo tipo siano 
state di recente formulate - come pure è stato 
affermato - in sede di Consiglio atlantico. 

Conclude riaffermando che, .a parte le .im- 
pli,cazioni i.deol.ogiche e morali, il conflitto 
vietnamita impegna ,dirett-amente l’attenzione 
dei politi,ci europei per i riflessi ,diretti ed 
immediati che ha sui problemi specifi,camen- 
te europei, che ii’on approderanno a soluzio- 
ne alcuna se non saranno str?ti preventiva- 
mente scifolti i nodi d,ella politica americana 
nel Pacifico. 

I1 deputato De Marsanich giudica carente 
l’e3posizione del Ministro ,Fanfani per quan- 
to riguarda la ri.cognizione che sarebbe stata 

necessario operare coraggiosamente, in rife- 
rimento a quanto rimane valido del Patto 
atlantico, del suo strumento operativo, la 
NATO, ,della politica ewopea tutta. Esprime 
il SUO a-ssenso alla Conferenza al  vertice 
preannunciata, che considera positiva, e, poi- 
ché essa non potrà non occuparsi dello spi- 
n,oso problema dell’accesso della ,Gran Breta- 
gna aJla Comunità europea, esprime l’opi- 
nione ch.e questo .a,ccesso debba essere favo- 
rito, chiedendo però specifiche garanzie al- 
l’Inghilterra che tuttora si ostina in una po- 
sizione di ‘diffidenza per quanto riguarda l’Al- 
1,eanza politica ,dei paesi europei. 

Ribadisce anche a questo pr,oposito che le 
imputazioni ,di responsabilità per il man’cato 
ingresso dell’hghilterra nella ,CEE non pos- 
son,o essere addebitate tutte alla Francia, se 
si considerano lme tradizioni validamente eu- 
ropeisti’che ,di cui questa nazi.one è deposita- 
ria, al csnfr,onto delle tradizi,oni ,anti-euro- 
peistiche che sempre hanno connotato la po- 
litica estera inglese, e ch,e ,oggi ci si augura 
di poter superare. 

Esprisme poi la ferma permasione, a,ccom- 
pagnata da corrispondente rac,comandazi’one 
al ‘Govern,o, che non si possa e non si debba 
restituire all’Eti.opia l’,obelisco di Axum, sen- 
za ‘compiere un gesto m,ortifi’cante per la no- 
str,a comunità nazi,on.ale, ed unico. nella sto- 
ria dei conflitti bellici. 

I1 deputaio Cattani tiene innanzitutto a 
precisare che per quanto riguarda il vertice 
europeo di imminente realizzazione egli con- 
divide alcune preoccupazioni manifest,ate dal 
collega La Malfa, ma è del parere, tuttavia, 
che è sempre preferibile affrontare chiara- 
mente e responsabilmente i rischi che com- 
port,ano le azioni politiche chiare e coerenti 
che non trascinare la questione europea per i 
sentieri dei problemi particolari e specifici, 
anche se importanti, senza tentare di risolvere 
le questioni di fondo. Considera la iniziativa 
del Ministero degli esteri di provocare un ver- 
tice europeo a Roma come giusta ed oppor- 
tuna sia per il momento nel quale esso verrà 
a cadeye, sia soprattutto perché la questione 
europea è quella nella quale ci si può impe- 
gnare da parte dell’Italia non in veste solo 
di comprimari ma in veste di protagonisti. 
poiché è in Europa che si gioca il destino dei 
nostro Paese. 

A questo proposito e con riferimento all’at- 
teggiamento attribuito al Vice Presidente del 
Consiglio e Presidente del partito al quale 
egli appartiene, precisa che la sua parte DO- 
litica ha tenuto, in questi ultimi giorni, SO- 
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prattutto a sottolineare la necessitk di far 
fronte all’atteggiameiito francese nei ConfWIi- 
ti dell’ingresso della Gran Bretagna nella 
Comunità europea con lo studio di una posi- 
zione comune degli altri partners t,ale da chia- 
rire nel modo piia univoco possibile la volonti‘t 
comune e la presa di coscienza dell’impossi- 
bilità di fare l’Europa senza la Gran Breta- 
gna così come è impossibile fare l’Europa 
senza la Francia. 

D’altra parte il deputato Cattani ci-ede che 
sia chiaro che la sua parte politica tiene al- 
l’ingresso della Gran Bretagna nell’Europa 
non certo per evidenti, naturali e legittime 
simpatie politiche per l’Inghilterra e per gli 
altri paesi che potrebbero entrare nella Gomu- 
nità europea in conseguenza dell’ammissione 
della Gran Bretagna, ma solo e soprattutto 
per ragioni connesse all’apporto democratico 
che il Regno Unito potrà offrire alla costru- 
zione dell’Europa, apporto democratico che 
non va disgiunto da quello economico, scien- 
tifico e tecnologico. Queste ultime ragioni, in- 
timamente collegate all’interesse prevalente 
del nostro Stato ed a quello della unità euro- 
pea inducono, la sua parte politica a propu- 
gnare ed a favorire l’ingresso dell’.Inghilterra 
nella comunità europea. 

Sempre a questo. proposito rileva altresì 
che l’ingresso stesso dell’hghilterra nella 
Europa costituisce di per sé un’opzione poli- 
tica, opzione che è voluta ed accettata non 
solo perche starà a significare la estensione 
della Comunità ma perche ed in quanto che 
essa sarà fatta .non a scapito ma per raffor- 
zare lo stesso impegno comunitario. 

In ordine poi al problema specifico dell’at- 
teggiamento dei Sei nei confronti del Regno 
Unito è d’avviso che la questione non deve e 
non do.vrà essere considerata come occasione 
di una diatriba tra Gran Bretagna e Francia 
ma va trattata dai Sei con la Gran Bretagna 
nello spirito e con l’obiettivo politico secondo 
i quali la stessa ragione dell’unità europea è 
incomprensibile ed inattuabile senza la com- 
ponente britannica. 

Per queste ragioni la sua parte politica 
pur comprendendo le legittime preoccupazio- 
ni espresse ritiene che non si debba temere 
il vertice di Roma ma. favorirlo. 

In ordine poi alle tesi esposte dal collega 
Qalluzzi circa il nuovo atteggiamento del go- 
verno del Vietnam del Nord e di quello del 
Fronte di liberazione nazionale vietnamita re- 
puta che si debba accettare ed utilizzare quan- 
to di positivo risulta deducibile dalle posi- 
zioni suddette, tralasciando la parte di am- 
biguità che da esse pure deve essere rilevato 

e che questo sia il momento piia opportuno 
perch6 il nostro Gove.piio, con la lealtà che ha 
contraddistinto la sua azione nei confronti de- 
gli alleati del nostro Paese, adotti le iniziative 
pih consone alla esigenza di favorire con- 
cretamente e realisticamente il raggiungimen- 
to della pace nel sud-est asiatico. 

Per quanto attiene alla questione dell’am- 
missione della Repubblica popolare cinese 
all’ONU, dichiara che l’atteggiamento del Go- 
verno risulta essere coerente con gli impegni 
assunti dinanzi al Parlamento e che se l’ini- 
ziativa italiana non è stata coronata dal pieno 
successo, ciò è dovuto anche al fatto che i 
paesi favorevoli sic et simpliciter all’ammis- 
sione della Cina all’ONU non hanno voluto 
tener conto dei dati oggettivi rifiutando le re- 
sponsabilità connesse ai condizionamenti rea- 
li, responsabilità che meglio avrebbero consi- 
gliato l’appoggio alla iniziativa italiana. 

I1 deputato Pacciardi considera responsa- 
bile l’atteggiamento e le iniziative adottate dal 
Ministero degli esteri in materia di politica 
europea. Si chiede soltanto se la maggioranza 
politica che sostiene il Governo condivida 
detta iniziativa in modo sincero e coerente, 
cosa che ritiene di non poter constatare, alla 
luce delle dichiarazioni e degli atteggiamenti 
di altri autorevoli esponenti della maggioran- 
za e, particolarmente delle dichiarazioni del 
Vice Presidente del Consiglio Nenni della set- 
timana scorsa e di quelle del collega La Malfa 
di questa mattina. 

Ma proprio in merito alla iniziativa del 
Ministro degli esteri che ritiene giusta ed op- 
portuna di provocare il vertice europeo, tiene 
a chiarire la necessità di stabilire precisamen- 
te qual’& il fine di questo vertice. Se si vuole 
essere coerenti con gli scopi del trattato di 
Roma e con gli obiettivi politici di fondo ad 
essi connessi non si può di certo dimenticare 
che si volle allora dar vit,a a strumenti volti 
a realiz’zare una entità sovranazionale, fede- 
ralistica e, quindi, una entità volta a creare 
una comunità politica. Si domanda se da que- 
sto punto di vista può considerarsi un fatto 
positivo o negativo l’eventuale ed auspicato 
ingresso della Gran Bretagna nella ConiunitA 
europea. Ritiene che non sia improbabile in- 
vece che l’adesione dell’hghilterra possa alla 
lunga, una volta realizzat,a, rafforzare la po- 
sizione politica e l’indirizzo che il generale 
De Gaulle VUOI dare alla Comunità europea 
come comunità meramente econ0mic.a e mer- 
cantile. 

Con estremo disappunto ritiene di  dover 
constatare le divergenze emerse nell’ambito 



della maggioranza sulla politica che il nostro 
Paese deve condurre sul piano europeo, per- 
ché sono in gioco gli interessi vitale del no- 
sko  Paese, interessi che non possono essere 
perseguiti attraverso un indirizzo così con- 
traddittorio. 

Soffenmandosi particolarmente sulla posi- 
zione attuale ‘degli Stati Uniti d’America nei 
confronti dell’unità politica europea ed in par- 
ticolare nei confronti del problema tedesco, 
reputa quanto mai incoerente l’atteggiamento 
di chi, da una parte sostiene la tesi ameri- 
cana di abbandono delle aspettative della Re- 
pubblica federale sul problema della riunifi- 
cazione e della partecipazione tedesca alla di- 
sponibilità delle armi nucleari e,  d’altra par- 
te, non assicura e non può assicurare agli 
Stati Uniti la solidarietà per la politica che 
essi svolgono nel Vietnam. 

I1 deputat,o Martino Edoardo osserva che 
le riserve, le critiche e le osservazioni mosse 
.alla relazione ,del ,Ministro degli esteri non 
possono essere giustificate se detta relazione, 
come da qualcuno è stato fatto, è qualificata 
come elusiva e deludente. evidente, a su.0 
parere, che 1.e ,dichiarazi,oni del Ministro degli 
esteri si collegan,o chiaramente ed esplicita- 
,mente ,a quanto in più oacasioni da parte del 
Ministro, in :Commissi,one ed in Assemblea, B 
stato responsabilmente di’chiarato in ordi:ne 
a1l’in.dirizz.o che segue il ,G.overno sui pro- 
blemi ,internazi,onali. Ritiene che non si pos- 
sa neanche lamentare la discrezi.o,ne ed il ri- 
serbo che caratt,erizzano le di,chi,arazioni del 
‘Ministro degli esteri.: se non f,osse caratte- 
rizazta .da questa nota, l’a-zione diplomatica 
itaIiana non potrebbe conseguire ,alcun risul- 
tato, e sarebbe solo una esercitazione n,arcisi- 
stica. 

In relazione alla questi.one .del Vietnam yi- 
corda che le sua parte politica, la ma,g‘ ioran- 
za ed il Governo hanno sempre dichiar(at.0 
che ritengono necessario addivenire alla so- 
luzi,one negoziata ,del conflitto. La preoccu- 
pazione per le sofferenze del popolo vietna- 
mita è tale e deve essere tale da far sì che 
ogni azi,one che riguardi le iniziative di pace 
ed i contributi a dette iniziative non possa 
essere compromessa per ragioni di propa- 
ganda. 

Passando all’azione svolta dal Ministro per 
realizzare il vertice europeo a Roma, ritiene 
che detta iniziativa non possa non essere con- 
divisa ed apprezzata per il valore altamente 
positivo che essa assume nel quadro del ri- 
lancio della politica europeistica. Ricorda a 
questo proposito le vicende che caratterizza- 

rono il primo approccio del problema del- 
l’adesione dell’Inghilterra al Mercato comune 
e l’opera enconiiabile, riconosciuta allora e 
successivamente dagli stessi organi responsa- 
bili britannici: svolta dal nostro Paese che 
ebbe l’onere di avere il proprio Ministero de- 
gli esteri quale Presidente del Consiglio dei 
ministri della ComunitB. Specificamente in 
ordine al problema dell’adesione della Gran 
Bretagna alla Comunità europea, sottolinea 
l’estrema importanza che assume il fatto che 
con il rimpasto del governo labuyista della 
settimana scorsa, siano presenti nel Gabinetto 
inglese gli esponenti della maggioranza parla- 
mentare più decisamente favorevoli all’entrata 
dell’hghilterra nel Mercato comune. Per 
quanto riguarda la Francia si riferisce alle di- 
chiarazioni rese in proposito dal Ministro de- 
gli affari esteri e ritiene che da essa non possa 
dedursi di certo un atteggiamento aprioristi- 
camente negativo. Ricorda ancora a questo 
proposito che le prime trattative fallirono per- 
ché erano intervenute intanto le intese di Nas- 
sau tra Gran Bretagna e Stati Uniti. 

Conclude ritenendo che si possa avere di 
certo fiducia nell’azione che svolge il Mini- 
stro degli esteri nel senso e per i fini da lui 
stesso indicati, ed auspica che attraverso lo 
sviluppo delle consultazioni tra i Sei, si rea- 
lizzino detti fini, mediante intese comuni ed 
il raggiungimento di orientamenti . similari 
sui problemi della distensione, dell’unifi- 
cazione tedesca oltre che su quello dell’in- 
gresso della Gran Bretagna nella Comunith 
europea. 

I1 deputato Bemporad esordisce esaminan- 
do l’iniziativa italiana relativa ai problemi 
dell’ingresso della Cina all’ONU, iniziativa 
che non intendeva, come da qualche parte è 
stato interpretato, appoggiare indirettamente 
la proposta canadese per la rappresentanza 
delle due Cine. L’auspicio, altamente lodevo- 
le, per l’ingresso della Cina all’ONU, per una 
maggiore universalità dell’ONU stessa, ri- 
schia di rimanere velleitario finché la Cina 
non avra uficialmente manifestato le proprie 
intenzioni. Attualmente la Cina, infatti, con- 
sidera 1’ONU sede di (( contaminazione )) fra 
l’imperialismo USA e il revisionismo sovieti- 
co, la Carta dell’0rganizzazione un conden- 
sato dei principi del mondo borghese, mentre 
respinge le sue più importanti realizzazioni : 
la coesistenza pacifica e la moratoria nuclea- 
re. L’ingresso della Cina costituirà un fatto 
positivo se sarh un elemento della coesistenza 
pacifica; diversamente evidenzierh soltanto un 
trasferimento all’ONU di aspre controversie 
ideologico-politiche. Inoltre oggi si ignora l’in- 
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terlocutore; non sappiamo chi dirigerti doma- 
ni la politica estera cinese : occorre preventi- 
vamente accertare se tale potenza intenderti 
considerare valido il metodo del negoziato in 
un momento in cui pericolosamente si manife- 
sta la tendenza a una nuova corsa agli esperi- 
menti nucleari. 

Nulla dovrà lasciarsi intentato per negoziati 
positivi circa il Vietnam, cominciando dal- 
l’espri’mere una netta avversione contro ten- 
tativi di inasprimento ‘del conflitto dr! qual- 
siasi parte vengano. Nell,o sca,ochiere del Viet- 
nam si combatte una hattaglia di vasto signi- 
ficato strategico; il blocco atlantico e quello 
di Varsavia sono .probabilmente più vi,cini di 
quanto appaia dalle .dichiarazioni ufficiali; la 
prevalenza dell’uno o dell’altro blocco non 
potrebbe avere che ripercussioni negatixe in 
tutti i paesi d,el Sud-est asiatico. L’iniziativa 
italiana può muoversi per modificare una si- 
tuazione prima .che s i  cristallizzi tragicamen- 
te. Considerawe (( 1,ocale 11 il oonflitto vietna- 
mi ta è pericolosamente illusorio come illu- 
soria è la speranza di movimento autonomo 
della politka ,estera #di Hanoi. 

Circa il vertice europeo apprezza i carat- 
teri di novitti che esso presenta; 180 stesso pro- 
blema della riduzione del div.ari,o tecnohgko 
nei conf.ronti degli Steti Uniti ripropone con 
maggiore energia i temi della integrazione 
politka per cui 12 auspicabile si esca rapida- 
mente dalla attua-le situazione .di stallo re1.a- 
tiva agli esecutivi. Oocorre inoltre ribadire la 
esigenza .di potenziamento .del Parlamento 
europeo. Le yoli tiche della Framia e dell’Jn- 
ghiltena si -sono evolute, anche syhto, la spin- 
ta d,ell’.opini.one pubblica; occorre lavora’re 
sfruttando tutti gli elementi di no-vita in quan- 
to nessuna nazione potrà sperare di risolvere 
da sola .i .problemi ewopei. 

I1 .deputato :Stoi*ch,i particolar.mente riferi- 
sce il suo intervento ai problemi sociali della 
Comunità europea. Prendendo motivo dalle 
dichiarazioni del Ministro in relazione ai con- 
tatti avuti con gli altri paesi della Comunità 
per un incontro in Roma in occasione del de- 
cimo anniversario della firma dei ‘Patti, sotto- 
linea la necessitk di dare yilievo anche ai pro- 
blemi di polit,iche comuni nel campo del la- 
voro e della sicurezza sociale quali elementi 
concreti da porre, insieme con quelli politici 
ed economici a fondamento dell’Europa unita. 
Tali problemi riguardano in modo particolare 
la necessitti che le notevoli risorse di lavoro 
proprie della Comunità abbiano a trovare il 
loro migliore e piG ravionale impiego nel pie- 
no rispetto delle esigenze umane e sociali che 

ciò indubbiamente comporta, e in una visio- 
ne, .pertanto, che tenga conto delle reali con- 
dizioni e delle prospettive di sviluppo e di 
progresso di tutti i paesi della Comunità. In 
questo quadro vaiino posti altresì i problemi 
specifici, ad esempio, del fondo sociale euro- 
peo, quelli relativi alla formazione professio- 
nale, alla revisione e all’,aggiornamento delle 
norme di sicurezza sociale e soprattutto la 
preparazione del regolamento definitivo per 
la libera circolazione della mano d’opera 
ohe .dovrebbe entrare in vigore dal io luglio 
1968. 

Dato atto al MinM,ro Fanfani dei suoi ri- 
petuti intewenti in sede di Consiglio dei mi- 
nistri della CEE e .rilevati i principi conte- 
nuti nel memorandum ,presentato a ‘Bruxelles 
dal Governo italiano, ricorda ‘la recente riu- 
nione dei Ministri del lavoro dei sei paesi del- 
la Comunità, per concludere con l’augurio 
che anche in questa fase ancora delicata del- 
la vita comunitaria i problemi sociali pos- 
sano avere la loro piena valutazione da parte 
di tutti .i paesi. 

11 deputato Pajetta esordisce sottolineando 
come le dichiarazioni più importanti fatte dal 
Ministro degli esteri siano ,quelle da lui ta- 
eiute. Nel ‘dibattito non è affiorato il fatto che 
ci si trov,a alla vigilia della sca,d,enza del Trat- 
tato del Nord Atlantico; i discorsi celebra- 
tori del ,decennale tendo.no a mascher’are la 
crisi che investe la NAT,O; la stessa integra- 
zione europea oontinua .ad ,essere vista nella 
stretta gabbia .atlantica propri.0 quando rap- 
porti nuovi, economki e commerciali, si fan- 
no strada nella realtà. 

Gli Stati Uniti, come intervengono militar- 
mente e tragicamente in Asia, così interven- 
gono in E’uropa sul berren’o ec’onomi,co e‘nei 
settori strategici. Occorrono rapporti nuovi 
per una Europa n,on integrata all’impero 
americano, che in qualche modo urgon’o nel- 
la stessa esigenza emersa circa la questione 
dei divari tecno1,ogici. I1 problema centrale è 
quello della u ricucitur3. 11 dell’Europa da pre- 
parami mediante una politica intesa a dissol- 
vere i Iilocchi; il discorso della. sc.elta tra 
Francia ed Inghilterra diviene minuscolo in 
tale quadro. La questione essenziale è quella 
.della indipendenza. dell’ Europa ,dagli Stati 
Uniti; alla luce di questa esigenza talune po- 
sizioni emerse nei confronti della politica del 
generale De Gaulle finiscono per rivelarsi di 
natura emotiva; la stessa opposizione social- 
democratica in Frencia non si .muove più sul- 
la base della pregiudiziale a t l anka ,  e qual- 
siasi governo succeda a quello del generale 
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non potrà ignorare né la soluzione data al  
problema algerino né la politica di maggiori 
rapporti coi paesi socialisti né l’esigenza di 
indipendenza nei confronti degli USA. 

Nessuna misura politico-diplomatica né 
paradiplomatica il Governo ha posto in atto 
nei confronti del Vietnam e ciò costituisce un 
esempio di (q dimissione )) alla politica ame- 
ricana anche sul terreno europeo. L’incidente 
dei passaporti del Vietnam del Nord B illumi- 
nante circa l’atteggiamento del Governo. I 
rapporti con la Cina, con la Repubblica de- 
mocratica tedesca, con il Vietnam, non pre- 
suppongono maggioranze qualificate in sede 
di ONU. 

Non B sufficiente un nuovo sistema di al- 
leanze nell’ambito ‘atlantico; occorre -una nuo- 
va riconsiderazione dei più ampi problemi 
europei: a tale esigenza la maggioranza appa- 
re sorda. Pure la realtà non si muove verso 
cristallizzati blocchi (( planetari )) ma. verso 
una articolata e collaborante comunità inter- 
nazionale. L’internazionalismo non B utopia 
come non sono utopie i corp0si.e vigorosi in- 
teressi delle nazionalità : articolazione e col- 
laborazione sono i poli in cui si collocano ne- 
cessariamente i problemi del (( dopo NA.TO )). 
Perciò- il vertice europeo non può essere un 
fatto celebrativo; sono passati dieci anni e la 
realtà mondiale è cangiata .I3 tempo di costi- 
tuire un (( ufficio stralcio )) delle vecchie strut- 
ture non più rispondenti alla mutata realtà. 

Né il Governo può continuare a tacere sul- 
la questione della rappresentanza italiana 
presso gli organismi comunitari: su tale pro- 
blema la sua parte rinnova formalmente le 
più vibrate proteste. 

Il deputato Serbandini, in ordine alla qui- 
stione relativa all’obelisco di Axum, intervie- 
ne brevemente dichiarando insufficiente il ri- 
chiamo al trattato di pace. L’imperaDore di 
Etiopia ha posto il problema alla Repubblica 
italiana e agli oochi dell’intero terzo mondo, 
e la Repubblica deve manifestare, anche in 
questa vicenda, la soluzione di continuitk 
nei confronti dell’aggressione fascista al- 
l’Etiopia. 

I1 Ministro per gli affari esteri replicando 
ai vari deputati intervenuti premette una pre- 
cisazione circa l’aderenza della politica este- 
ra italiana non soltanto ai voti del Parlamento 
ma con essi anche alla evoluzione internazio- 
nale. Ritiene che lo si possa dimostrare rife- 
rendosi all’azione svolta dall’Italia in seno al 
Consiglio atlantico ed in particolare alla re- 
cente sessione di dicembre; alla proposta ita- 
liana in seno all’ONU di mutar metodo per 

affrontare il problema della universa1it.à della 
organizzazione e della conseguente ammissio- 
ne della Cina; all’azione svolta per alimen- 
tare il dialogo intorno ai problemi sollevati 
dalla tante volte auspicata Conferenza sulla 
sicurezza europea alla proposta per la coope- 
razione tecnologica fra i Sei, nella CEE, tra 
i 15 del Consiglio atlantico, fra i popoli del- 
l’Europa e di altri continenti; all’adesione al 
Trattato spaziale e allo stimolo, nella predi- 
sposizione per un futuro Trattato di non pro- 
liferazione nucleare; all’azione per favorire 
una soluzione negoziata del conflitto nel Viet- 
nam. Tutti questi atti e fatti dimostrano che 
il governo italiano non ha cercato ne cerca 
di svolgere una politica. estera contrastante 
con la evoluzione della situazione e quindi al 
di fuori della storia. Esso accetta incoraggia- 
menti a intensificare la sua azione ma non 
può accettare di trasformare il Ministero degli 
esteri in un ufficio stralcio - come si B detto - 
o in un ufficio di liquidazione di congegni e 
sistemi internazionali che; come la CEE o 
come la NATO, hanno concorso a garantire 
il progresso di cui godiamo e la sicurezza 
nella quale in pace si B venuta evolvendo la 
situazione internazionale. 

Difesa così la consapevolezza del Governo 
sulla evoluzione della situazione mondiale, il 
Ministro affronta l’argomento dei mezzi e del- 
le decisioni suggerite da tale consapevolezza. 
Perciò passa in rassegna sei problemi solle- 
vati dai diversi oratori, quali quello dei rap- 
porti tra 1’ONU e la Cina, quello della risolu- 
zione neg.oziata del conflitto nel Vietnam, 
quello. della cooperazione al trattato di non 
proliferazione, quello dello sviluppo della 
cooperazione tecnologica, quello della Confe- 
renza sulla sicurezza europea ed infine quello 
del vertice a Roma in occasione della celebra- 
zione del decennio dei Trattati per le Comu- 
nità europee. Ora scendendo in particolari, 
ora - come per il Vietnam - richiamandosi 
alla più volte invocata discrezione ed al ne- 
cessario riserbo, il Ministro assicura che 
l’azione del Governo, non perdendo mai di 
vista i fini di pace e di progresso, nella indi- 
pendenza per tutti, continuerà a svolgersi te- 
nendo largo conto dei suggerimenti che 6ono 
stati oggi rivolti dalla Commissione al Go- 
verno, anche quando unanimemente si B ap- 
provato la sua più recente iniziativa per gli 
inviti ai Sei per il vertice a Roma. 

I1 Presidente Cariglia ringrazia il Ministro 
per gli affari esteri per la relazione e la re- 
plica e tutti i colleghi intervenuti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 21,40. 
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BILANCIO 
E PARTECIPAZPONL STATALI (V) 

MARTEDÌ 10 GENNAIO 1967, ORE 17. - PTesi- 
(lenza del Vice Presidente anziano CURTI Au- 
RELIO, indi  del Presidente eletto, ORLANDI. 

La Commissione procede alla propria co- 
stituzione. Risultano eletti : Presidente il de- 
putato Orlandi; Vice Presidenti, i deputati 
Curti Aurelio e Aniendola Giorgio; Segretari 
i deputati Landi e Failla. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,30. 

COSTITUZIONE 
DELLE COMMIS$IOM PARLAMENTARI 

Mercoledl 11 gennaio. 

Le Commissioni permanenti : Affari costi- 
tuzi-onali ( I ) ,  Affari interni (11), Affari esteri 
(111), Giustizia (IV), Finanze e tesoro (VI) e 
Difesa JVII), sono convocate per le ore 17; 

Le Commissioni permanenti : Istruzione 
(VIII), Lavori pubblici ‘(IX), Trasporti (X),  
AgPicolturi (XI), Industria (XII), Lavoro 
(XIII) e Igiene e sanitk (XIV), sono convo- 
cate per le ore 48,30; 

Per procedere r d h  propria costituzione. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Mercoledl 11 gennaio, ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sngli e?nendamenii nl disegno d i  

Approvazione delle finali% e delle linee di- 
rettive generali del programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 1965-1969 (2457) 
- (Parere della I I ,  Z I I ,  I V ,  V I ,  VId,  VIII ,  I X ,  
X, X I ,  X I I ,  X I I I  e X I V  Commissione) - Re- 
latori: Curti Aurelio e De Pascalis. 

legge: 

RELAZIONI PRESENTATE 

I Comnzissione (Affari  costituzionali): 
DE PASCALIS ed altri: Estensione ai sani- 

tari ospedalieri della norma di cui al terzo 
comma dell’articolo 88 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 362 

BOZZI : Interpretazione autentica del pri- 
mo comma dell’articolo 88 del testo unico del- 
le leggi recanti norme per la elezione della Ca- 
mera dei deputati come modificato dall’arti- 
colo 4 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261 
(2979) ; 

(3357); 

- Relat,ore: Di Primio. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 0,15 
d i  merco1erl.i I l  gennaio 1967. 


